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IDE 
Ieri quando il giornale era, già 

in macchina, ci giungé^^;: il se-
^ • 

guente telegramma: 
"^^^YENÈZIA 24, ore 5 i i^p . 

Yerdetto negativo. AssoUi^fpiti 
imputati. 

.-!•' 

: W r J j ^ 

proprio indipendente e salvare il 
proprio prestigio ! 

E così 3p^otei;e esecutM^Ji 
ain'altra volta battuto; il suo si* 
sterna immorale ebbe nn altro 

I ' • ^ 

stigma ind^llbilè dal giudizio po
polare. 11 suo edifizìo sì sgretola I. 
ne è tempo 1 

Bisbnlìiii in Belgio 

E stamane abbiamo ricevuta la 
seguente-cartolina postale; 

Dopo due ore di deliberazioni, i 
giurati pronWciàronò un verdetto 
negativo per tutti gli imputati. 

Indescrivibile ràspettodella sala: 
Tentusiàsmo con cui fu accolto il 
verdetto era generale : gridavasi 
viva Venezia viva Mantova. 

Su tutte le bocche si udivano 
queste parole : Quale sconfitta per 
rìmrnogllai,governo trasformista!^ 

Al dì faori una fólla immensa 
applaudiva. Fu improvvisata una 
dimostrazione con ba'ndà. 

Alla .uscita deìle^ '̂vittime della 
-i|-iv-;^^-fi -

polizia Depretìna dallp fondamenta, 
dal Ponte,isRiaìto, iiiifminati a Ben> 
gaia, erompe uno scoppio di ev
viva dai popolo colà accalcato*^^ m:'M 

;,:..Qm^iq : ndmerosissÌ0)Ì,^le. 
grammi di applauso ai giurati dì 
ygp^ezia pei giusto ver(JeUo. ' 

Ciibre di popolo! 
^ , • , 

Appena conosciuto il verdetto, 
il, davanti alla Corte.d'Assise, sulla 
riva, nell'alto delPonte dì Rialto, 
per iniziativa dì popolani, fu a-
perta una sottbscriziòtié a prò 
delle vittime del governo e, in un 
istante, a furia di palan^be,,iU" 
reno raccòlte oltre a duecento lire. 

L'avv. Ceneri, dopo la sua ar
ringa, si recò a visitaj'e Cantia-
reggìo. Popolani e popolane, che 
avevano udito parlare con tanto 
rispètto ^iaite|lìfensore.̂ c:déÌ" diritti 
del popolo, gli improvvisarono una 
iicAPstrazione. Naturalmente agli 
evviva a Generi! sì ^mescolavano^ 

Gravissime anche oggi sono le no
tizie dello stìiopcro del Belgio ; lo rias
sumiamo: 

Cinque castelli furono incendiati 
dopo essere stati devastati o saccheg
giati. 

La vetreria Baudoux a YuxDnet, che 
occupiya 2000 operai, è ridotta un 
iinucctiio di rovine. 

Le tetrerio Sadin, Bortodot, Davib 
lez, Ioiì6Zat%||t()ndron furono compla-
tamente clévtiyte. I danni Borio cal̂ *̂ 
colati oltre 5 milioni. 

Soldati partonc per, tutte le dire
zioni. Dei rinforzi arrivano. Una folla 
enorme qircofa nella città. Grande 
pâ iAco, i magazzini sonò chiusi. Dai 
soccorsi sono reclamati istantemonte 
da varie parti. 
K̂ lt;!*3Ìi sordi ni e gli atti dì devastazione 
coMlnuarono tutta la notte scorsa. La 
truppa fece fuoco; uccise ciaquè^%cio; 
peranti, ne feri moltf. 

Oltre ai casteilt, molte case di cam-
prsf̂ na furono incendiate. 

Gli sciòperàtt armati di ascìe e 
bastoni impegnano combattimenti coUa 
.truppa e minacciano la città di Char-, 
'-^oy che è difesa dalla guardia civsen. 

Gii scioperanti versano petrolio per 

li cons'glio. dei ministri si è riunito 
i'iiltra sera ; il borgomastro di Bruxelles 
vi assisteva. BicQsiî ĵ che si studiò di 
prendere'delle misure per spedire a 
Charleroì la guarnigione dì Bruxelles 
al primo segnale.^'La guàrdia^^^civica 
farà il servizio della guarnfgìone a 
Bruxelles. 

provate al valore ed ai patimenti. 
In mezzo alle melodie ed agli inni 
che da tutte le vie e le piazze si' 
espandono •— in mezzo agli em* 
blerai, alle bandi€Sre, ai iloti, ia 
moltitudine del convenuti è tra
sportata in un mondo nuovo e 
puro di memorie e di ricòrdù 

Sono le memorie degli anni e 
dei giorni passati o nelle congiure, 
0 nelle carceri, o nelle fOTTàzioni, 
0 nei combattimenti che incomìn-

\ • 

ciarono coiranno Ì821 e finirono 
^aW870. • 

Ognuno ha dimenticatola triste 
realtà e le sofferte amarezze. 

Ognuno di quei valorosi si ri
sente contento ed orgoglioso di 
quanto ha fatto pella rìgenerazio- | 
ne Sella patria. 

I rèduci dalle patrie battàglia 
dal 1859 al 1866 si sono frammisti 
e cq|LÌLis,i:Coi veteratìi del 184849. 

Nel loro insieme, come ruderi 
viventi di un unico tempio-^cìn-^ 

. ' . j r , 

quant'annì di glifHI. italiana si ri-
' " I l - ^ i " " ' I ' • " 

costituiscono splendidi e perfetti. 
Non un avvenimento, non uti 

giorno della grande epopea chó 
non posseda in quella gloriosa moi

ne un testimone ed un at-

- j 

tbre, . ' 
i, Dal loro insieme si espande, una 
luce vivâ ĵ Ghe seduce, cohòviista;, 

" ' " ""^ ' '"'^'^Ski'^''''''-'^-'''''--•''•• . . . i . . - . .7 

•DnÉusiasfn'ìS;̂ ^̂ ^̂  
E giunge Torà della inaugura-

zipne. — Tutti attorniamo rive-
verentì e commossi ìl modesto mo
numento. 

. ^ . , - < 

Esso ricorderà, alle, sopravvenu
te generazioni che vi sono stati 
avvenimenti ben piti importanti, 

Vi fu una collisione Bfth'guinosa a 
Roux, fra gli scioperanti é'il-secondo _ , . « .,,..,, . . ,, 
reg(5Ìmento cacciatori, che sparò due «̂ la POchi fi^ì:gp,-sttpenon alla 

^/v ^-^„.. : :̂_..= sortita di Mestre peli'entusiasmo 
patriotico colla quale fu' ideata, 
condgJ||,,e sostenuta. 

Onore adunque ai superstiti del
la Sortita di Mestre. 

mianìmi e frequenti le grida di: 
abbasso ìl governo! 

J]d ora due parole di comrnentô ^̂  
anche pIF'pàrte nostra: 

Dopo avere architettato un pro
cesso impossibile avevano tolto i 
gìudi'cabìlì ai loro giudiòi naturali 
e lì mandarono davanti ai giurati 
di Venezia. 

Con loiolesco raggiro calcola
vano che in unacittàper sé stessa 
calrnissima e i cui ; abitanti, per 
giunta, poco si possono intendere, 
dicevasi, di cose attinenti a cam-
pigne, ben maggiore impressio-
ne avrebbero prodotto le esa
gerazioni del P. M. sovra incendi, 
saccheggi, devastaziòhi. , • 

Il buòri sènso praticb'lilìi vene-
ziani ha però prevalsJo anche questa 
volta; Venezia acquistò Movo ti-

alia benemerenza dilla nazione. 
• Un elogio devesi pure alla decisio
ne della Wrte cqplro la propàhta 
delle subordinate alle questioni 
principali; ecco come la magistra
tura 4»̂ ve operare pif'ffllh tener si 

volte. — 10. morti e numerosi 
Un ètìiifòrito dei dintorni fu incen

diato. - • 
ILpanico aumenta. 
JèJiunsero 4C0Ó uomini di rinforzo. 

/'Durante il saccheggio delle-vetrerìe 
BioudtiSx^ %2 lancieri caricrròn^^gli 
scioperanti che li misero in fuga. Un 
luogotenente e alcuni soldati rimasero 
feriti. 

e bande contmuanp,̂ .ÈJa;,̂ <3ir<Jolare, 
facendo dapgijtutto cessare il lavoro. 

I saccheggi proseguono. 

* 4 

a MEiiTEIi: 
,'i 

Siamo già fìbihi al 4; aprile 
fissato alla commemorazione pa-
.trio.tica di Mestre. 

Colla anima vaga di uscire dai 
fango delle odierne depravazioni, e 
dalle spire crudeli e fredde della 

- . - - V - ' . 
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'Worale hottegaia e di tixia vita che 
somiglia piuttosto ad una perse
cuzione segreta costante insidiosa 
dell'uno, verso dell'altro o di una 
classe contro dell' altra, inspirata 

^'soltanto da odio o da avidità di 
ricchezze e di falsi onori — noi 
immaginiamo la festa del 4 aprile 
a Mestre. • : 

Le vie e le picizze sorìft̂ fglemite 
di gente, Sono persone "venute da 
tutti i paesi della regione veneta 
e molta anche da altri ÌMgì 4'?-fc 
talia. E tutte si mostrano com
mosse e trasportate da un pen
siero e da un alletto comune. I 
capelli bianchi, il volto^ le mo
venze palesantr^la presenza di ge-
nerazlBli vecchie mature, ma 

Ed ecco quanto venne scritto nel 
rappdW 29 bftòbre 1848;. dal capo 
dello Stato Maggiore Sartori : 

ilbComando del forte Marghera — 
Al Consiglio di difesa. 

Essendo stato onorato del comando 
e della direzionerei; corpi; che agir 
dovevano sullacittà di Mestre, il giorno 
2? spirante, con mia somma compìa-
cienza posso darle vantaggioso e cir
costanziato rapporto dì quanto sì o-, 
però. 

La Colonna, cî e ai derigeva a l 
centro per la strada ferrata, ersi oom-

^^posta del Battaglione Lombardo, co-
* 

mandalo dal valente suo colonnello 
signor Noaro, di un distaccamento^ 
di cento Pontifìcii, sotto gli ordini 
del, sig. Tenente Ferraci, di altret-
taiì̂ tì gen^jiimi, cò'Mndati dal signor 
tenénteiVioia, e dì altro corpo, com
posto di duecento cinquanta circa, 
cor loro maggiore, credo chiamavaei 
Bosetti, dei Pontifìcii. 

Mettendosi questo corpo in movi
mento, incpo:iinciò Vattàcco alle 6 ant. 
fijflnìsóntrate per via.ptìte difflcbltà 
vennero superate. Giunto alFaftezza 
di Mestre, dovette spiegare tutta l*e-
nergia ed il coraggio per vìncere le 
forza nemiche che di'fronte lo attac
cavano, sostenute da quelle che era
no barricate iì|l|e; case, e dalla mi
traglia che lo fulminava senza inter-
ruzìono. In questo nioEiento (erano 

le 7 e mezza ant,) si avvicinava la 
colonna comandata dal coloauelloZam-
beccart; dhe forma^^ij'alft dritta che 
da Marghera conduco a MestVe, cora;-
posta der^Battaglìoone dei cacciatori 
déU'Alto Reno, e del I e II Batta* 
glione Italia Ubera, ì qu?ili,con mol
tissimo coraggio e rivaleggiando in va
lore, avevano superate lo barricate, 
traversate profdìpisaime fosse, presi 
due pezzi di cannone, cacciando i ne
mici dì casa in casa, moUÌ ucciden
done e molti prigionieri facendone, 
corsero vittoriosi fino alla piazza delle 

febarchfiii'^Qtti'nuovo attacco sanguinoso 
fu Gombatutto, mentre ì nemici dal 
Campo Santo, Wtro la chiesa eh© 
guarda la strada del campanile, e col 
cannono sul ponte, in facciata alla 
locanda detta La campana^ facevano 
:un continuo vivissimo fuoco,,che trat
tenne alcun poco i nostri; i?ia.;supe-
rato il pónte dai bravi TOmba|4i « 
pontifìcii, con la presa dello stesso 
cannone frugarono vintPquei luridi 
Croati|t:;i quali ancora per altro si 

S'ibattevaap ostinali sotto 1 portici del
la piazza, ma continuamente inseguiti 
caricati dì fronte, uni^iaei seco la co-
lonna comandata dal c'orònnello Zam-

L 

beccari, li fecero fuggire oltre Me
stre, per la strada, di Treviso, 

Pria ancora che fosse preso il ponte 
• da Lomoard! e dai dî fersi distacca
menti, il ff. di maggiore signor Gan-
dini del H battaglione-Italia Ifibera/ 
verìuto a cognizione cUé dei nemici 

* -h\ ^ ^ n^M'^^WH "i^f^^^^^- f*rì lÌP (3Pl Si nrt i l lZni ìv i l U l i a uvsr^aoiiltli wUi'E'G Uc(-

Forno, lasciando U comando al bfavd 
tenente Avogadri Prospero della forza 
maggioro, si diresse verso il piazzale 
del palazzo Bianchini con parte dei 

I suoi liombardi, e pochi gendarmi; il 
quale, giunto a capo della strada così 
déti3k delta RdiUi si trpyó a frontedi 
nuovi e numerosi nemici, che arri
vando a tempo un distaccamento dei 
Ponteficii, comandato dal bravo te-
nente Ferrari, seaz^aìtra esitanza al-
l'ijIVitpjdej sopracitato maggiore, dòpo 
fatto una scarica di plotone, sì'slan
ciarono tutti con baionette ìncrbclate 
e li caricarono con animatissimo va-
lore. Fatta poca resistenza ii, nemico 

; ^^^7 i ; ' ' - , -
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a si furioso attacco, volse a dispera
ta fuga le spaile, la^GÌandQ,,semìnato 
il suolo dì cadaveri 8 fariti, peirdend^. 
anoora molti prigionieri. 

AlJMrt*:..9̂ sa Iganto 'si staya bat-
tendo nella cohltada dei Oapuccini 
ove circa ottanta dei nemici si erano 
fortificati sostenendo un vivissimo fuo
co per molte ore comandati da un 
capitanoì^é da un tenente. Inferociti 
ed arrabbiati finalmente i nostri sol
dati a tanta resistenza, sì ràccbt^Wo 
molti intrepidi dì ogni còrpo,'ed al' 
cenno unanime ài: Avanti! espugna
rono la casa a baionette calate. Molti 
Qui furono i morti, ed il resto venne 
preso prigioniero e fra ì̂ -̂ quali ì due 
Ufficiali, che là generosità dei nostri 
Italiani risparmiò lóro la vita. 

In questa gloriosa^ azione tutti in
distintamente fecero prodìgi di valore 

I I 

ma quei che singolurmente si segna
larono sono; 

Nel battaglione Lombardo il Capi
tano SìrtoÙjt̂ iSiì̂ ciJ îi/, i Sergènti Tor
retta, Fumasi, Bianchi, Mnzza, TorH 
ed Orrigì; i militi Bigatti, Speziali, 
de Vincenti, Eibosani, e Gattoni. Que
sti ultimi due presero il pezzo di can
none che dominava i^i'iionte soprain
dicato. Ebbe la perdita del Priiiop 
Tenénfé Gerboni (Zérbàni/, e sette 
comuni; feriti il Capitano De Luigi, 
tenente Piezzi e Cortellazzi, con tren-
tastìite comuni. 

Nel battaglione dei Cacciatori del-

l'AUo Reno il Capitano Aiutante 
giore JJontana, che rimase^ ferito da 
due colpi, il Capitano Inviti ed il Ca-
[ìitano Orsini, i quali, unitàmehte'e 
Î iV,aloggiando In coraggio col .sig. Te 
nente Carlo Pozzi del primo " batta
glione Italia libera, preparo i àm 
pezzi di cannone che allo barrica 
facevano a noi molto 

TOl i batt. Ualija.li^ei^a mori Uco-
raggioso primo tenente Antonio OliVip 
ed aUri 29 individui tra morti e fa-

- j 

riti, come dal rapporto del coman'-
dante signor ' Moneghotti. — Nel 2. 
battaglione Italia Ubera, il sìg. mag
giore Gandini ed il capitano Giusepp#| 
Mircjo^ich, il quale impugnata la hmm. 
diera, ferito che fu^U portastendardo 
Giacomo Buceìla, correva alla testa 
dei suoi con questo onorato vessillo' 
perchè tutti;lp avessero a seguire; il 
caporale Bucoìoli^ che ÉVrì, e 

^ l ^ e n t e Bifi e Boito. 
- r 

Nei volontari Pontificii, il primo 
sergente Ferrari. Il capitano Bucci, 
Hqùale essendo comandante del Fortó^ 
EaUi aveva 1* incarico dì attaccar 
nimicò verso .gampalto,' per tenerl^^^ 
diatjigtto soltanto durante ft* pugna ; 
^eseguFtfinìssimò il suo mandato jjho : 
a che l'inimico si ritrasse. 

Nell'artiglieria Ausiliaria ct.furp 
due feriti, ma molto si distinsjÈJtòa 
porale Carlo Ghez della seconda com 
pagnìa, del secondò' battaglione dell! 
mobile, ili quale servi di guida par la 
strada fèrrata.:4ie#6eppe molto ,J>en 
OTiflà're la strada, mostrando un ''c( 
raggio sorpj^|aJente in faccia al ne 
mitìo. 
' I ' ^ 

Gli altri corpi, che partirono subito 
di qiyàSfi^fecero rapporto alcuno a 
quelito Còmart'dò. 

Debbo ancora non facero' gli elogi 
a farsi a molti Ufficiali Suporvoiniap-
partenenti a questo forte, che segui
rono le truppe alla pugna e vî ^^gre-
sèrp parte attiva, coll'essere fra i pri-
mi soldati, incoraggiandoli coll'ésemi 
aio, coti là voce e con la direzione: 
fra questi havvi il colonnello Gannettì 
della Guardia cìvica, che con la ^ ì̂! 
intrepidezza ed impassibilità':si feca 
vantaggiosamente' osservare. Il mag
gióre Felice Sartori " che non era 
nuovo a quel suono ed a quelle fa'«i 
zìoni ; ìl maggiore RossaroII, sempre 
eguale a sé stesso; ed il maggiore di 
Piazza.Mathìeu, che non fu meno de
gli a l t r P , 

\ " • • 
\ _ • ^ • -

Sp dovessi parlare del Capo dello 
Stato maggiore di S. E. il generale 
Pepe, colonnello Uiioa, lo credosu-
periore ad ogni elogio, avendo fstto 
da capitano, Ufficiale e soldato. Dei 
miei aiutanti pure corre l'obbligo dì 
fftrne menzione, dei-quali rimasi sod-
disfatissimo sotto ogni rapporto. Essi 
sono: Tenenti Pietro Giuliani, Gio
vanni Sftviolì, Q Saggese Matteo. 

I trofei di questa luminosa gior
nata, sono numero tre pez2i.,di Arti-
glieria, con tre cassoni carichi di alt 
niaióiie; oipqufcènto e più fucili ; la, 
corrispondenza secreta del generalo 
Mitis; sei cavalli ed una quantità di 
oggetti di abbigtiamenlo; casse, bauii 
ecc. ; rimanendo sul campo da circa 
cento estinti, seininatì sul'terrano a 

,*aello caseì ove fu vinto 1̂  inimico. Più, 
altri oggetti, credo preziosi, e>imastì 
alia custodia del sìg. co!onne^|^^Zam-
beccari, dei quali us rendeìà furÌs,{)3so 
conto, 

Ecco adunque il rapporto circo-
:St,si.!i,zÌato (che'ho ancfie riassunto'dti 
^fuelli che i Comandanti deì%rpi fê ^ 
cero tenere a questo comandp), che 
ho l'onore d* inoltrarle. 

-̂ ^ - ^ 
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Per il colonnello coraap4 '"'li^iìSflP 
Il capo dello Stato Mafijgiore" 

S.^aXORI MAGGIORE 
•'ì 

l > II 

.-ruiijaib^ìf*^./ •-Mitt^^^iSr.- -Jr 
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Su quHWtùontro già annunziato 
dai tostri teiegraninpi leggonsi malia 
Riforma ì eeguenti dottagli, à ^ ^ 

Si hanno da MfiBGaiia alcuni reg-
guflgli|d;fllo scontro che il Scorrente 
ebba^pgo» presso Monkuilo, fra ì 
iióstri soldati e una banda di pre
doni. 

Il capitano Turrito, col sottotenente 
Delia Chiesa, aveva il comando di 
una mezza conQp,agnja. 

I componenti la banda, più di 100, 
^[^^ì'ftno armati di lìemingtonj lancio e 

coltelli. 
II capitano ordMg^^y^^jj^y^rìi , 

ma 1 predbntì Datterono m ritirata 
facendo fuoco contro i nostri soldati, 
che rispofìoro vigorosamente-

Uno dei due ribelli che erano stali 
^ M prigionieri, t |ea |òdi^|ugÌtH ma 
restò ucciso. 

Fu pure ucciso un altro predono 
che si era slanciato, col coUello alla 
mano, contro il soldato PMcch,v|ri 

redo. 
?̂ r̂ibelii ebbero 3 morti e 30 feriti, 

e furono portati via dai compagni. 
Rimasero in potere dei;Kribstri mbl-

ti fucili, coltelli, cartuceie, 3 pecore, 
H asini. 

I soldati italiani rimasero tutti io' 
columì. 

Si segnalarono il sergento Sanse-
vero e i! caperai maggiore tonai. 

tuttora i'ispettore sono fre è giustis
sime: 
^p^^l." Dei nostri padroni uno solo 
paga le tasse e quest'uno comanda 

l̂ ando gli altri ò! sono serviti. 
*̂  2** Per acquisluro onoro chi è a 

CFipo d'azienda pubblica deve spen
dere senza risparmiò. Oosi diceva pro
prio a me, non à moUo,,.uno dei pre-
lodati padroni. 

3.® Gii impiegati sì devono licen
ziare in tutt'altro tempo che quando 
sono prossima le elezioni. 

Cre^o cho queste ragioni sieno più* 
che suifricienti a gtustirì3are presso il 
paese l'operato, dei quali mi protesto. 

Dev.mo difensore. 

'-i^ 

' . .1 
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presidenza Rudinl. 
,Si discutono le disposizioni intese a 

promuovere gli imboschimenti. 
Parlano in v^o^^enao^^ticoni, ilfi-

celiy FrancescHinij Arìxaholdif Dotto 
e il relatore GioZi/̂ V ^̂  'ì'^^^^'^s^'^'"^* 

, ^ c h e questo progetto tende solo a dar 
forza e mozzi al Governo per meglio 
regolare resecuzlpiie della parte re
lativa ai rimboschimenti della legge 
forestale del 1S77. Dimostra che le 
modìfìcagionì introdotte rie! primo dì-

; Ségno mìulllerialo £w,ft^ consigliate 
iftjJ^ifficoHà finapìarìeV'Eispoadendo 

pòi ai vari oratori, dichiara quali delle 
proposte accetta, quaterespinge di
cendone la ragioni. 
^ GrlWt?c?i si associa al 
^giungendo spiegiizioni. 

Annuhzìanzi varie interrogazioni. 
Levasi la seduta alle ore 6 e 50. 

• . 

ag-
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Siccome i l paese grida cotitro;!:pa
dri nostri jMtchè si tiene tuttora uii^ 
ispettore sanitario, quantunque da un 
mese né pure una, piccola diarrea sia 
venuta a molestare l*olTlto dei Cà-
•varzeràhi^'^Osl credo niiio. ̂ olibUgo dV* 

iustiUcare i miei egregi padroni. 
Le ragioni per le quali si mantiene 
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, — ContinuaMldibattito 
per la tassa dì famiglia da applicarsi 
agli ufficiali. Noi crediamo però che, 
per lo meno, quel MurìiOìpio farebbe 
benisaiiiio a ,non sognarsi n^||ii^;|oo 
dì applicarla 

1?ifeifliso.. — Il Comitato Provin-
ciaiowrevigiano por la perequazione 
fdceva degli indagini e degli studi 
allo scopo appunto di verificare se 
cony4nga alTréttEire in questa provìn-

.ciai'^ppUcazione della legge sulla,pe 
requazione fondiaria profiUando della 
facoltà di cui l'art. 47 della legge, 
stessa; — e sì è quindi persuaso^shè 
tornertàwUlksim<^.soUe(;i|||^e il ri-
censimento; soltanto il Comitato tende 
ora ad accertare con ogni possibile 
sicurezza li maxlmun del caf1co,che 
apporterebbe l'aliquota eratiale ftiT 7 
per cento,,,5|j|!,iB giusta l'art. 46 ver
rebbe appjicata alla l-endita censuaria 
nuovamente attribuita ai fondi. 

^sllaa^, — Alcuni dilettanti dello 
sport velocipedistico inaugurarono le 
gite dellasiagiono, scrìve la «̂ ĝatPÌft. » 

JaJ:meta èra Palmanova; si impiegè 
nell'andata e neV'Tilorno, ad onta del 
leggero vento contrario, non più di 
un 'ora , e nel ritorno un'ora e 
venti minuti. Interessante fa l'espe-

Sfipftento pratico dì*èbnfiionto fra i bi-
cicli ordinari ed un nuòvo biciclo in-
elesa di sicurezza denominato Tlan-
garoo velocissimo, di molta sicurezza 
da tutti ammirato. 

•^SjiJ-^JS^Klt. Igricola 
, |i^j^:;^:.--g-fii.-^^r..L'-f;.'; 

1 il l 
••• • ' • ^ M . ^ I 
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Al primo mahifestarsi della pero-
t^ospera, molti viticoltori fecero di« 
"versi, e.sperimenti per combatterla e 
paralizzarne i suoi malefici effetti 
sulla vite, la quale costituisce la prin-
ciWite ricchezza della nostra Italia 
specialmente colla concorrenza che i 
^^prodottl americani fanno ai nostrali, 
osciusi però i vini. 

Òggi i i miglior ritrovato contro la 
peronosp'eVV m è ridrSt^ di calca; 

Inetto volgarmentljlfttte di calce,os
sia calce mescolata con acqua)^ sco
perta anche questa ehei^ridonda ad î 
onore e gloria della nostra penisola, 
giacché fu^operadai fratelli leJlM^ii 

Il deputato on.,.Toaldì nella.sediita 
della Camera del 23 corr. sollecito 

dal governo compensi ai prolodafl 
scopritori; ma il sig. Agostino ci ha 
altro da pensare, e non le spedizioni 
africane non gli lascìeranno probabil
mente un contesimo disponibile. 

Ifenendo, come sì suol diro,a bom-
' ieri nel Prato della Valle slBspe-

rimeutarono le macchì|^@j#Br ispar-
gere le viti dell'idrato di calce e noi 
ne abbiamo vedute funzionare paroc 
chie e tutte balllssime, tutte inge
gnosamente architettate afll'uopo. Noi 
facciamo con tutti gli inventori le 

Kiiost4'e più sìncero congratulazioni, e 
la facciamo tanto più volentieri in 
quanto che è dimostrato una volta 
ancora che Padova (citU e provìncia) 
possiede degli artisti insigni ed atti
vissimi. 

Le macchine da noi esaminate fu
rono 6 ; quattro, a stantuffo con due 
Bteoie^^lPtipnte e pi*WgÌte, e di 
queste diremo poche par^^ej,iUna a 
mantice del sig. GfaroHa af dimena, 
ed una a schiz^atoio del sig. lìeca-
nello disggadoììa, 

A due valvole con stantuffo sono 
quelle dei signori Zaheo di Padova, 
Don Candeo parroco del Mostrino, 
Peron di Padova G Valmorel di 

hi V^A p a 
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Il povero e caro uomo non è 
forse aminaU'to'? e io non son forse 

V 

medicei — rispose Eonnet Rouge 
motteggìglrido. 

Per impassibile (j tellS'Sse d'ordi
nario soibarsi; Brice Vedendo così 
contrariarsi tutti i suoi progetti^non 
potè del tutto celare ii proprio di
spetto, . 

— Per miìla fylmiui 1 — gridò Le-
gcéUo battendogì,! ruvi | j | | i |Pte sulla 
spalla -—non mi avete dunque inteso, 
giovanotto ? 

In queir istLtnte un lampo attra
versò gli occhi dell'a^ìtuto valletto. 

— il signor di Trèanna ripose, dis
se, tuttavia andrò a vedaró se-può ri
cevervi. Frattanto segoìtemi sino '̂̂ l̂ 
parlatolo del castello; là potrete an^ 
che rifocilkrvì. 

— Alla buon'ora, additatemi il cam
mino, mio giovane amico. 

^ , Ma, Legoc|.ii()^^||^ppe^^Jae^^&s6Ì,,, 
^si fermò. î  

— Uny ĵ;i;momento, rìpresei;^rtnon dir 
mentichìamo le misure di sicurezza.^ 
Bisogna mettere una sentinèlla alla 
porta dai castello perchè ci prevenge^ '̂ 
deiravvicinarsi del nemico. Ploeuc, 

• • - ' ' ' . . . ' 

mio bravo -— aggiunse indirizzandosi 
a un uomo della sua truppa — met 

r^itì là, 0 veglia. Ti manderemo la 
razione., 

Brice a queste parole corrugò le 
^lopraciglia, mu così impercettibìlmenta^ 

che nessdmf vi fóce caso. 
Qaallie minuto dopOjBonnet-Rouge 

e la sua banda erano seduti a tavola 
èin una camera, ove di ordinario si 
ricevevano i fattori ed i contadini 
dei Marchese. 

Era un vasto locale con un gran 
camino, due finestre murìlte di solide 

sinf'iriate, mobigìiato con tavole e pan
che capaci di ben cento persone. 

Questa camera cho sboccava nel 
cortile di servizio del castello, erà^ 

' J I . I • • 

u|*aAaoMc& sala d'armi, la dtl*.porta 
massfcia munita di «if '̂enorme serra , 
tura, sembrava d'una solidità a tutta 

^prova. 
Brice esaminò furtivamente e ri 

petutameute tanto la porta che le fi
nestre e parvo 8 

Fece quindi portare alcuni fiaschi 

Zaheo di Padova, La suS^tìit^phì-
netta fu premiata ulla esposizione di 
Conegliano con medaglia d'oro e costa 
L. 12||||ij: questa abbiamosi!parlato a 
lungo giorni sono-

Don Candeo,Marroco del Mcstrìno. 
uesta consiste m uno zaino di latta, 

capace di litri 20 di liquido e che si 
t'orla come lo zaino dei nostri soldati. 
Un tubetto di gomma trasportli il li
quido nella pompa, la quale e simile 
ad una gran forbice, come una forbice 
si maneggia e gotta l* idrato ad una 
consijòlerèvole altezza e ner modo vo
luto dal viticuttore con getti diversi. 

^ , Conogliano ottenne la medaglia 
d'argento e costa iLv 14. 

Dn solo zaino può servire anche per 
tre macchinette. 

Peron Francesco di Padova ne fab-, 
brìcò una che rassomìgia rnoltìssirno 
ad una colonnetta e sì poggia in terra, 

^pòllà iìiano delitra si muove lo stan
tuffo e colla sinistra si diligo la piog* 
già di idrato di calce dove .meglio ag
grada, |1* capace dì litri 20 e costa 
L. 15. Non siamo d'avviso che questa 

iìtanchi meno . di qualunque altra il 
vìticultore. , 

Valmorel di Francia, Questa fun
ziona come quella del sig. Peron ; ma 
è moltoi3:div6rsa, ed ottenne 3 meda
glie: d'argento, compresa r ultima di 
Conegliano. 

# liquido sorte da questa macchina 
sotto forma di fittissima nebbia la 
quale coprendo le tenere foglie di Un 

^ieggedssìmo strato non esercitahSudì 
esse alcuna pressione, ovviando al 
pericolo che le foglie stesse possano 
in alcuna guisa venire oWese. 

E', pure da ̂ otarai la pòca quantità 
dì liqij„yo occorrente, che sebbene 
non, sia molto costoso pure riesce di-
saggevole':il trasporto in certe loca-
liitr 

Sappiamo anche che l'ipj^ntore sta 
studiando il triodo di sostiluiro alla 
secchia lo zaino. 

(ContinuaJ. . 

La Società Veneto-Trentina di scìon-
ze naturali tenendo oggi (28) la pro
pria regolare adunanza, ,il presidente 
prof. Gio:i/4|ĵ ni Canestrini, daCò corso 
alla relaziono morale e ai bilancrdella 
Sociotìlj faceva speciale commemora
zione del decesso socio fondatore grof. 
Massimiliano Cuìogarì. 

Nessuno meglio del Canestrini po« 
t e v a l ^ c a r e ddl'Hiomo còsi immatu-
ramente rapito; suo amicissimo lo co
nosceva a fondo, e quindi potè se
guirlo in tutte le varie fasi dell'esi
stenza —• negli affetti, nelle passioni, 
negli studi, nelle aspirazioni ^- dal 
giÒrffid in cui nacque fino.quelloyin 
cui in^^^iò del Trentino raccolse l*ul-
timo battito di un cuore che sempre 
battè per le cause nobili e generoso, 
Sempre unisono od immutabile in modo 
appunto da non smentirsi giammai 
nèWmeno neirultjmò' istante. 

Inwì> sì evoco còsi'il dolore dèlia 
" ' . r . . \ 

perdita amarissima, ma parve pure di 
potere, almeno par un poco, rivivere 
coli'impareggiabile amico. Certo, per 
ricordarne le balle doti,, non c'è bi
sogno di letture; qùèÌÌV(|^o rimarrà 
incancellOTlf'^l^^^uanti io ®Wbb9^^ 
Tuttavìa è un conforto il sentirne 
ripetere gli elogi, non soltanto fra gli 
amici, ma anche nei dotti consessi, 

r 

sebbene così si provi del pari ancora 
dì più la gravità della perdita fatta. 

Oltre al cuorefeO^all'onestà c'era in 
I T . - . - .V . = • 

luì un ingegno superiore, ed anches 
appunto per questo la sua biografia 
ìntessuta mirabilmente dal suo umico 
Canestrini, de|4a^JO;,dolorose eppur , 
carissime ri^emfflahp^;lasci|j«4iy,uttì 

I ' ^ ' 

gli astantì un senso di profonda emo
zione, quasi un celestiale inno al bello 
ed al buono — che ne! povero defantov 
§' incardinavano 'e completavano in 
modo tanto meraviglioso,, 

i i - . . , r i . i \ J • 
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di vino il cui aspetto rallegrò la fac 
eia di Lego@Uo. 

I hleus si misero a bere od il val-
Sletto sorli. 

^ Ma in luogo di andare a pròWnii:e 
^ il signor difTrèahna sa lda i sommo^ 

di una torricella e percorse con sguar
do ansioso la campagna. 

II sole tramontava stupendamente 
in mezzo ad una gran nube di fuoco, 
la valle era ciìrSa. e solitaria, non 
un soffio agitava ,i rami degli alberi, 
non un contadino animava il paet̂ ^̂  
saggio. 

Brice pur tuttavìa, credette scor
gere in due punti lontani delle om« 
bre che si muovevano. 

Raddoppiò d'attenzione, e bentosto 
mornaorò:'* 

— Sono essil qui ci vuol audaciaI-
Discese lo scale, poi impugnato uno 

stile cho t^i^|^|^,,§asco|to,si trascinò, 
più che camminare, vetBo la porta 

.deleaslello ove trovavasf la senti-
^^nella. ' , • 

Questa occupata a sorvegliare la 
campagna, l'intesa venire ; cadde col
pita mortalfi||iSje senza gettare un 

ft-grido. 
Brico aperse subito la porta colla 

f?6Uft chiave. 
Quando vide che i realisti, non e-

ràWo più cbé̂ -̂à qualche tiro di fucile, 
si slanciò fuori per finir dì mettere 
in esecuzione la propria idea, (iìoò 

l^atsS^isS® Fsad®w©ìao. — E dove 
sorgerà la fabbrica del Panificio? e 

j^uando andrà fatta? ma i signori 
preposti a cod|Sta istituzione che cosa 
.hanno fatto finora ? Questo e tarito 
altre còrisìmìli cose vengono a noi do
mandate, cho crediamo proprio su
perilo ripetere tutte, perchè si an
drebbe troppo per le lunghe. In ognî  
modoi è una cosa abbastanza curiosa, 

^te^^rioti giornalismi,,.dobbiarno saper 
assolutamente di tutto, e dì tutti,,., 
mentre d'aggiunta ci troviamo in de-
r '^_^^] ••• ,m l i » i i . . • Il .. .1 I • — r - . . , . , — — , . _ I l _i I M I » _ J . J J - . - U — — i • • l i ' - ' - — -^-m -• iiit 

per chiudere i hleus nella sua bassa 
ove si trovavano a bere. Mentre si 
dirigeva verso l'entrata della sala, 
B^ognet-Rouge eM* suoi comipagni si 
abbandonavano a copiose libazioni,, 

«ben lontani dal pensar© al perìcolo 
che loro sovrastava. 

— Viva r imperatore! gridavano gli 
^ùni. 

— Viva la repubblica! urlava il vec
chio Giacobino. ^ 

— Viva Enrico V I — gridò Brige 
spingendo la porta della sàia, e ri
chiudendola a tripla mandata con al
trettanta destrezza che rapidità. 

.E ritornò tranquillamente nella cor
te di oriore, lasciando ì bleus stupe
fatti di essere presi in laccio come 
altrettantij4upi' 

Ma la sua sicurezza non durò a 
lungo. 

Si trovò ad un tratto di fronte alla 
.Marchesa ed a Marianna, che richiu-' 
Sciavano la gran porta del castello, gri-
jdando : « all 'erta; » sulle pr4ipoe pensò 
di opporvisì; ma parecclìi domestici 
erano accorai alle grida d' allarme, ed 
egli giudicò più prudente di acompa
rire, maledicendo la sorte ché*"8fìon-
certava un piano tanto prontamente 
coneopito e ccfliliifditamonte posto in 
esecuzione. 

— Aiuto! amici, aiutoJ-* ripeteva 
Lorenza. — Ecco i realisti, il caBioUo 
sta per essere assalito 1 

licatissima posizione, perchè,:, senza 
volerlo, potremmo, alle volto, oom-
promeltere anzichò giovare. 

Vi è la curiosità del pubblico, 0 dì 
coloro, che del Paoificijiiano azioni-
Bti ; noi poi per rispondere al publìoo 
non azionista, semplicemente curioso,^ 
diciamo che potrebbe restare nella 
sua curiosità; agli azionisti poi di» 
remo che meglio che a rioì, potreb • 
bô O rivolgersi al consiglio d'ahiMìni-

"%oziono del.Panificio, e ci paro, che 
la cosa a first non sarebbe molto 
difficile., 

h 

In ogni modo per rispondere a qual
che cosa direup « ohe ì preposti al 
Pflynìfìcìo, non liEyExno certainoate per
duto il loro tempo ; che se del tempo 
fu perduto, e con grave loro inco
modo, lu si deve unicamente, all'in
qualificabile diniego,del nostro Tri
bunale, dì a,B|ìtovar^- lo Statuto So-
<?|̂ !e, mentre uno SWttO egt|[o, er^ 
stato già in precedenza approvato da 
altro Tribunale; ascosi originò una 
perdita di tempo che ha durato la 
bellezza di quasi tre mesi, noi quali, 
la Presidenza e il Consiglio, nulla, 
proprio nulla potevano fare — eec6*^ 
quindi una cosa che è bene sì̂  sappia 
tanto dai soci, che dai sempliceménta 
curiosi. 

Ma diremo qualche cosa di più, 
che cioè, giunsero come già dioe^mo 

anche le macchine, 
che fu stabilito l'impitnto deyPft-

nìficio, fuori di Porta Oodalunga, cre
diamo nella linea dei magazzini Ma-
Iuta, sito opportunissimo, e che diverrà 
uri^entro operaio importante, 

che il Panificio, ha.già il suo ufficio 
provvisorio alla Banca Veneta, da 
questa, gentilmente concesso, • 

f- che dai 5 al 10, di ogni mese, tro
vasi colà apposito incaricato per la 
esazione dei decimi, come da cirtio-

S^ 4 t o t e t t M b i M ì'8 febbr.^Io4SQ 
f^^iy,^ 05^̂ 20 corr. 

Noi abbiamo detto, tutto quello cho 
sappiamo. Vadano quindi i soci, in
scritti, e coloro che hanno l'inten-
?ione di inscrìversi, d|^od6Sto inca
ricato; troveranno una persona genti
lissima, aniiili;a dei migljgulvsenti
menti per l'istituzione del Panificio, 
e che darà atwloro tutti quegli schia
rimenti che desiderano. 

Termiuianio però coU'esternare noi 
fcpur.ei;.un desiderio, che cioò, deside-

riamò assai veder intanto sorgere 
presto la fabbrica del Pahifioio, anche 
perchè fermamente convinti che questo 
fatto non potrà non portare vantag
gio alla nascente istituzione: sia col-
rincoraggiare gli attuali soci, sia come 
iti impulso potente a procur^pe dì 
nuovi^ 

mi. 
-—. 

- • • ^ f S J j ' 

doman-

I servi di Trènna sì affrettarono non 
* . . . 

solo a chiudere la porta, ma anche^a-; 
barricarla con tutto ciò che cadeva 
loro sotto mano ; poi corsero alle 

teftlKii. ^ 
qiiésto frattempo, dei còffìì fu-

riosi si facevano intendere dal lato 
della corte di servizio. 

-~ Cos' è questo rumore ? 
dò Lorenza attingendo una straordi
naria energia nello stesso terróre. 

^*' Degli uomini che sono venuti, 
ftvdicono, per difendere il castello — 

rispose un domestico :̂:;?— Il loro capo 
è un vecchio contadino, detto Bon* 
net-Rouge. 

-— LegoéUo ? Andate subito, Ma
rianna, and£Ì.le a girgli che lo aspetto. 

Marianna corse nella direzione don
de proveniva il rumore e ricomparve 
'bentosto col vecchio Giacobino segui
to dalla sua piccola truppa. 

•— Quel malandrino di Brice ci a-
veva imjprigionati,. signora, disse, to-
gìicWIMt^^^uo beine^o frigio. Lo 
strangolerò, questo è certo. 
. — I realisti giungono, disse preci-

iiiî pitosaniente la Marchesa — siote ve
nuto per combatterli ? 

— Sì, eignora, e di gran cuore. È 
Ueoato ohe ci maridà. 

— Beno, amici miei, bene! — ri
prese solennomonto la' Marchosa. — 
Non tomo più nulla con difensori co» 
me voi! (Continua], 

if 
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La W t à se ne attende gran4|^Jb0-|^ 
neflcii; gli ostacoli uiteriorì che ve-
itìissero frapposti tornereVbero P ^ ^o 
meno a danno morale dHSoloro che 
lì creassero. Presto adunque I del tempo 
•ne fu perduto anche troppol non per
diamone altro I 

l^^,;?j^j 4ì?!Dmf̂ iiamm?it. — I- posBeS-
«ori e ì Gonduttoti di fondi rustici 
nella città, a tenore dogli art. 7 e 8 
AQÌ regolamento speciale pel Dasio di 
Consumo e delle relative disposizioni 
generali, de|s|i,o p^'^sentare all'ufflcio 
centrale del dazio in via de! Sale al 
N. 9i una dicMara7Àonc preventiva 
della quantità di generi che prevedono 
'di rRCcogUere sui fondi stessi, e cioè: 
entro il 30 maggio p. v. per quanto 
riguarda il fienp,,ed eriiro il 30 giugno 
p. V. per ciò ch©gEÌfetisce alitava. 
•' ^m ^esì is ì tà sF Bgie^^® p o r l a 

lenne giovedì 25 p. p. un'adunanza 
generale de* soci. Il chiar. Presidente, 
prof. De G Ì ^ I P L Ì , I t i te relazioni de* 
lavori compiuti nel :,corso dell'anno 
1885. La Socìolà, a richiesta dell'au
torità municipale, espresse i propri 
•voti sulle norma da tenersi io caso di 
epidemia colerica; fu rappresentata 

^ a l proprio vice presidente alla sezio
ne dMplié dèi congresso diU,,^, 
avviò pratiche per-fondare la federa
zione della Società d'Igiene in Italia; 
provocò la nomina d'una commissione 
per ispezionare gli educandati della 
ci t tà: .pubblicò un lavoro encomiato 

dei dott. D'Ancona sulla difteria; a-
saminò un progetto di case per il 
•basso popolo. Fatti i primi passi, su
perate le difficoltà in(3renti alla pro
pria costituzione, la Società ha potuto 
apparecchiarsi la via per accingerai 
flii a-venire a lavori più estesi. 

L'illustre Presidente, sovracaricato 
4a troppe occupazioni, disse essere 
|ì6r luì tih dovere il nlnnciare al pro
prio ufficio; né credette poter cedere 
siile insistenti preghiere indirizzategli 
da parte del prof. Tolomei, dell'avvo
cato Viterbi e di altri soci. %'adu
nanza, dopo aver preso in eBame al-
<3«!tì punti attinenti a l^ roge t to dì 
case per il basso popolo, dopo aver 
approvato il consuntivo del 1885 pre-
-sentato dnlì*ing. E. Sacerdoti, accettò 
unanime una proposta fatta dal Pre
sidente. Benché nullo timore possa 

^aoetterci in allarme per il pfefeehtè, 
tuttavia è certo -saggio consiglio il 
tion lasciarci coglierò da un* epiaemia 
senz'aver pensato in anticipazione a 
tutti quo* provvedimenti che possono 
jEiell'insorgere di essa richiedersi dì 
urgenza. , 

La Società d'Igiene convinta di 
compiere opera profiquj,,. ha perciò 
Wlibefito dì costituirsi come nucleo 
4ì un Comitato di soccorso, cho do
rrebbe avere azienda anche più e-
stesa della città; ha inoltre lasciato 
alla Presidenza il compito di aggre-

vgarsi quelle parsone che troverà op-
porti^nj). E giova speràWche»una tale' 
iniziativa trove#ftfbilment6 appoggio 
presso la cittadinanza. 
• SBHII» imaccliìl'Bto 

Il paeticpiere che lo accòmpngnava 
in lo più fervide benedizióni, fu pa

gato dal magnanimo osto, avvezzo, 
parC; a queste disoneste burlette. 
. I*cr faarS© panal i SI e a !it®. — Von-
noro arrestati B, L. e F. G* perchè 
condannati a 36 giorni di custodia 
per furto qualifiWib. 

Cpai t r f t^wenaioMe. — Certa R. 
M. venne dichiarata in contravven
zione porche teneva aperto il caffè da 
lei condotto oltre l* ora prescrìtta. 

8ìiSiaite p u b b s a c a * -— Il Muni
cipio ci comunica; 

«Oggi un caso in YòttaWusegana.» 

B$»iaoiS§Bfio degli oggetti trovati 
e depositati presso l'Ulftcio dì .Eoli-
zìa Municipale: 

, Per la seconda volta 
Un paio calze cOn relativi ferri. 
Una chiave. 

Per .la prima volta 
Un vìslietto del Monte dì Pietà. 
Un tovagliolo. 
Un remontoir. 
Una chiave. 

U a a sai d ì , -^ Bernardino in una 
delle sue frequenti gite in vettura, 
vede sulla porta di una bottega la 
scrìtta : 

< Vóhdita commestibili e generi dì-
verBÌ#»p. • 

Ferma il cavallo, scendo dal legno, 
entra nella bottega, e, con accento 
Convinto: 

— Mi ftiWiiM un genere diversoi 

un'apertaribeUionéIWintromisG Carlo 
Ì.|'-' 

del Carretto, cardinale, onda^lisre noi 
sene irritasse tropjfoj e perchè il po
polo venisse ad ultri^^^psigll ; ma ìnu 
tilmonte. 

Si fu allora che Lodovico scese ili 
persona per terra ŝ  con molti legni 
armati e si presentò sotto Genova. 
Poca resistenza poterono faro i gono-
vosi, di modo che gì' inviarono messi 
perchè entrasse; ed egli nel 28 mar
zo, anno citato, colla spada nuda, 
s^nza scendure a ^~^ttì, entrò e se ne 
impadronì, nj^n^Cpmp^ottéhdo però atti 
vendicativi. 

Un po' di tutto 

u],-

'^ ^r i ^ t ^ V i Ll| • r*n 

|Secondo alcuni, anziché il 2,̂ esse 
Vebbero decise pel 9 tifflltB. 

^ 

il--

A^Nappli si sono imbarcati per 
Massaua 40 tra bersaglieri e "QO^^ 
tonierì. Temonsi rappresaglie per" 
lo. scontro di Monkullo.... 

< 

epretis a prò 

'.•II-

AiM''^-

Mf-
.,;!^^.'V-^" 

%Q|l«3.£aaa. d e l l o - S t a i o €;|;w|I@ 
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del 26 Marzo 
Wasclfto! Maschi N, 1 - Femmine 0. 

Wi?ftr6l. — Friso Suman Madda-
lenà^f Antonio, d ' « i i 37, villioa,:; 
coniugata. — Crescinì Bona di Vin
cenzo, di giorni 54. 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova.-
Partori^Santa fu Francesco, d'anni 

70, mendicante, nubilo»: *)̂Ì Bagnoli di 
Sopra.— Zimbelli Pietro dì Lorenzo, 
d'anni 33, fabbro, coniugato, di Sao-
^ara. . 

Spettacoli d'oggi •:•- ••—..LI 

"^-=•.:•:••-. 

TEATRO GABIBALDI. — Questa sera 
grande rappresentazione della; co 
pagnift equestre Roussier-Vitati. Ore 8. 

U^^ 
^m^ 

Estrazione del 27 marzo 

VENEZIA . 17 

^m 
BARI 

MILANO 
NAPOLI 
PALERMO.!? 
ROMA 87 
TORINO 31 

22. 
71 
30 
90 

41 
30 
52 
82 
57 
51 
•74 
41 

22 
84 

60 
,54 
62 
- ' = ; r i i M H 

62 
3 

46 
52 
57 
36 
73 
9 

13 
2 

• . - 1 

Ifl 
67 
21 
20 
47 
24 

22 
I':I1*.I"'7>^;T!=.Ì2, 

i., ì 
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•rwipfflt 
•?^!;4ncominciàmò oggi e finiremo do

mani la pubblicazione di una descri
zione dello pompe irroratrici come 
ieri abbiamo promesso dopo T espe
rimento eseguito in Prato della Valle. 

•— La,stazione di Salotto è autoriz-
2ata a rilasciare viglietti dì andata e 
ciiorno con Padova; pi4 ì« via di e-^ 
©perimonfo. 

TTft'iHiiS'aewrc fi.*"—- Ièri nft'té ve-
fiìva arrestato per truffa un giov̂ ĵ̂ tì 
notte di Vicenza, il quale si spacciava 
per ricco, anzi milionario, o colla 
wiassima indifferenza truffava l'alber
gatore della «Croce d*Oro » per ; Uro , 

* 40, quello della « Croce dì Malta » per 
L. 30 ed un ^ i t t i i r e per L. 5. 

TB'sftffalfijras ®.° — Ieri sera nel-
Cantica osteria Boscarólo entrava un 
giovìnotto elegantemente vestito. Man-

.;gia, bevo come un felico mortalo; 
SuggoUa la ooua con quattro dolci di 
^n pasticciere ambulante, e poi chiesti 
pochi minuti di assenza per un pio-
colo bisogno, esce e non fa più ri-

^^torno. 

^ 1 ' 

©affé» Sempre la solita tendenza 
'flVorevole ai detentori. 

A Genova va accentuai)dosì sempre 
più la domanda in tutte le qualità; in 
conseguenza di ciò i detentori di merce 
accampano maggióri pretese. 

Eèissclica'i. — Sì ha da Genova 
che queaio articolo perdura ìtì calma 
e in lieve ribasso. 

Tutti ì mercati regolatori sono, sì 
può dire, in calma. 

—̂  A Giava la siccità e una ma-
' lat t ia nella canna da succherò ridur* 
#ranno forse di non poco la produzione. 

9l»lrS*l. -7- Si nota a Genova e a 
Napoli una tendenza, dèi detentori e 
nei fabbricanti a voler rialzare i prezzi. 

Finora questa tendenza non sì è ri-
tJevata pero sui mercati esteri. 

a i t a f ro . — Sulla piazza dì Milalìi' 
4 vendettero 89,000 ch ì iog .Wb | | | J ' 
a L. 8,40 al chilog. (ribasso.) 

SnSao.BE'Èle — Il rafìrcato è nella 
stessa situaiione del 22 corr. Infatti, 
a Genova i possessori còhti&ifSto ad 
accordare facilitazioni nel merluzzo, 
nello atoccoQsso, nello surdelle, nelle 
acciughe, nello arringhe, ecc. stante 
l'abbondanza del deposito. 

W€B'3i©0 "sŝ sssiÉî lj3aH59i-"—*. Un fero
ce flssasainio è stato commesso nelle 
vicinanze di Monreule ier l'altro. 

Mentre il signor Giuseppe Salomo
ne, stimato po'èaidonte, passava per 
una sua campagriifiFu itoto segno a 
pareccWs^S^rpi di fuciU^che lo lascia
rono cadavere ali* istante. 

Il pretore signor Antonino Podivel-
lano si poso subito allo ricerche e* 
scoprì tutta la matassa dell' atroce 
fatto. 

Intanto ittt seguito alle sue istruzio
ni fu arrostato il giorno stesso certo 
Benedetto Lo Coco, parente deU'infa-
ìice vìttima ed ai),|j^re principale del 
misfatto. 

caduto ieri Paftfo a LUXQGI nel di
partimento della Oharente. 

Certo Chauvoau padre di due figli, 
ragazzo di 10 anni, l 'Htro bambi-

inia dì otto anni, lasciò imprudente-
mente un fucile carico su d' una ta
vola. 

La bambina giuocando preso 4Mr-
ma, se ne appoggiò l|!̂ ])occft alla fronte 
e disse al frattellino : Uccidimi I II fan
ciullo forzò il grilletto, il colpo parti ê  
la scarica portò via quasi per intero 
4a testa dellW sventurata sorellina. Or'à 
si téme.igiyt^J^ salute/del frtliclda'in-
volontario,' colpito terribìlmenta dalla 
disgrazia. 
. IP®asaà€ j|ei&alas;sj2ac. -~ Tele
grafano da Parigi al Secolo: 

« La signora DevalsaiTo gettò un 
ftìftìifp in faecja a njisa''Shelby un'a? 
merìcana che contestava la stiÌ|èriorì-
tà delle dotoresse francesi su quelle 
della sua patria. 

Le due dònne ebbero un duello al
la spada, a Waterloo I 
. I padrini erano uomini. 

La signora Shelby rimase legger
mente ferita. : 

airaa laaawe e a i l u r a t a . — Il va
pore belga Conte d^-ÉMnaut è giun
co a Bordeaux aìi&binpagnato da!l*fv. 
viso spagnuolo Eerrolano, perchè, il 
primo portava 15 casse d'urmi desti
nate a Bordeaux, 

Gli spagnuoli/iaffarfl^ano che queste 
casse erano destinate a rivoltosi e do
vevano essere sbarcate clandestina-

e 

mente. Invece gli armatori dol vapo
re dicono che le armi orano destina-

lasmisi, 28, ore 9.10 ant< 

Dicasi Nlcotera' abbia proposto 
il ritorno al collegio uninominale 
per costringere 
nuncìarsi. 

- ^ La data dello sciogliménto 
della Camera verrà decìsa soltanto 
dopo un nuovo tentativo di De-
pretls di rabbonire i dissidenti. 

— t)epret is finge mostrarsi con
tento dei verdetto di Venezia. Sì 
presenterà una interrogazione alla 

^Camera sul modo con cui quel 
precesso venne architettato, •-

èrone che vi offriamo è composta-^^ 
di midolla di bue la quale rinfuria M 
bulbo; con questo sì ottiene istanta-» 
neam.mte BIONDO, CASTAGNO: e 
NERO perfetti. - - Un pezzo in eia-

j ' 

gante astuficW Lire SS, •^^ 

mt^T^^mnOÉim^ 

'wwi^wìuWL'à.m 
(AGENZIA. STÉHNI) 

, » » , — Bert conferi lun
gamente con Noreddom re del Cam-
bodge. Furono date feste in suo ono
re. — Hitorna a Saigon. 

IPop llawilléliffisi,^^^^®'^,.. Dicesi 
che la Russia abbia dociso di occu
pare il porto Lazorefcnel golfo di 
Corea. 

I n €nersManÌa 

;•. 

^-| v : 

.-iEi-

r^^i^^7..!-^'i; 
te-ad una c a s ^ 4 i r f ° ^^^ "® 
fa commerció%olÌ^^^Senegal. 

U o s a a c v l i a — Un caso atraordi-
^ ^ - ^ H ' h r ^ ^ ' ' ^ ":•:••' 

nario di longevità^wviene riferito dal 
corrispondente di Pietroburgo dal 
Times. '••,••/ 

È morto recefttlmente nel Caucaso 
un pastore alla età di 124 anrit, il' 
quale era fino agli ultimi momenti in 
pieno possesso di tutte te sue facoltà. 

I « i r r i n n T u m ^ I n|t • «n T I ijt.L~'~l'ì'ii""ri «"Hir • :^:^^^::^sssm 

gf.LL'.L!'.! ,'„•'_'J_'_"7; •Pj.ai"''»*Jf*J'^<*™*PJ—wjt»<i>ii|i*ii <<•• ii|i •ta'wj ^.r:?^raa 

Bllmrlo Sit4»rS€^0^1iaMai|o 

28 MARZO 
In Genova nell'anno 1527, avven

nero tumulti e guerre. 
Sotto alla dipendenza quella città 

de' Francesi, non riguardò più al re 
Lodovico, e creò doge Paolo da Novi 
tìntora di seta, e con ciò venne ad 

I&«&isfi«, 27, (sera). 

La nolìlia del verdetto di Ve
nezia ha^^atto, meno che nelle 
sfere officiali, una eccellente im
pressione. 11 verdetto dì Venezia 
è considerato' come preludio al 
verdetto degli elettori politici, che 
sarà invece di condanna pel mini
stero trasformista, 

Già si dà per sicuro cbe. si-̂  
vòglia promulgare un' amnistia, 
onde ìmpédirG che i giurati psol-
vano4 così detti Sodaìistì àTEste^ 
.che dovrebbero comparire davanti 
alle vostre Assise. 

aics-IIiiiaw, Z'S, — Il Roichfìtag 
respinse con votii^Sl contro 3, i due 
primi paragrafi i l i progetto sul mo
nopolio degli alcools che formano 
l'essenza del progetto stesso. Respin
se poscia senza discussione, glì altri 
paragrafi. 

SSsFlira®, Z^, Il Prevosto Dinder 
di Koaìhfbéii'g fu riconosciuto con de-

pireto reale del 26 marzo, arcivescovo 
d'i Gueschen e Posoo. Il ministro dei 

'' culti ha ordinalo che riprendasi la 
sovvenzione dello Stato fllle dette dio-
casi a partire'dal 1 aprile. 

• I n ®E»ll®iaS© 
Cost^M^Ss^wp®!!, ^©,.--:--^La Por

ta è pronta a firmare qualunque so
luzioni^ della questione deili nqifijna 
di Alessandro a governatore della Ru-
metifl, purché stabilita d'accordo col
le Potenze, sia per cinque anni sia 
per un a^fisr^SsWefìnito. — Le ob-, 
biezionì della Russia sono le sole che 
ritardano la rìunioue della Conferen
zâ  necessaria per dare la sanzione 
'dliìs Pdfélize alla convenzione. 

E.«BB«la'a, S"». — ir^Ttmes ha da 
Vienna: L'Italia ha ricevuto la ri
sposta della Russia alla proposta dì 
nominare il Principe di Bulgaria go
vernatore della RS'mllia a vita. La 
Riffsia rifiuta di aderire a questa 
proposta. , 

' s^T!l^3KiSf'JVt5(-fK^^L'^7^•wffiln!Q^fllS\^Iff-K^3^^ .r^i'i^i 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabtU 
«^f.'S^uwE 

gM?i smsa s i fa m @tto 4e 
o'I Lendinara (Veneto) 28 Luglio 

"̂̂ 1885 — Da otto mesi faccio uso delle 
vostre giustamente rinomale « Pillole 
Svizzere » e posso dichiararvi essere 
queste il solo RVimedio che ho trovato 

,efficace^3^Sf#o la diffi(^tà di diga-
fltione ed ì frequenti dolori di Capo, 

conseguenza dì questo grave disturbo. 
Vi riverisco distintamente A. Mario. 
Le Pìllole Svìzzere si vendono in tutte 
le faMìrP^^ a ^- 425 . Esigere sull'e
tichetta la croce bianca su fondo rosso 
colla firma R. Brandt. 

Deposito in Padova presso le far-
ijnacie Pianeri e Mauro, e Bernardi 

DMM*' Bacchetti. 
^—- ,,. • ^ i i a i B u 11 • • • i i i i M i i l u d i m i INI «Il i.i J _ " • ' " • * / " ? ? ? ; ? ' • ? ' r ? ? ' f . ' ~ * ? " - ™ g " - ™ i 

I 

( P a i ^iaursiall) 
Gredesì4^ ministero combatterà 

risolutamente il ritorno allo scru
tìnio uuìnomiuale. 

n 

Si segnalano continui sforzi del 
gabinetto in vista delle prossime 
eiezioni generali. 

nsratore Universaia 
RISTORATOffE DEI CAPEttì 

sistema Rossetter di Nuova York 
perfcsioiiato dai chimici profumieri 

. Fn '^ -éem RISISI 
Inventori del CERONE AMERICANO 

•• 

j 

Valenti chi-
mìci prepara
no questo Ri
storatore, che 
senaaasaeraa-
na tintura, ri
dona il primi
tivo naturale 
colore ai Ca-
polli, ne rin
forza la radica, 

non lorda la biancheria nò la pelle. 
Prezzo della bottìglia con ìstrusio-

sBvom Amene 
Tinfum in cosmetico dei fvixt. RIZZI 

Unica tintura in Cosmetico prefe
rita a quanto finora se ne conoscono. 

T7S-

\ _ _ 

la più rinomata tinturaj itiMUna 8ole$ 
j-'^ 1 • T r i n i * " — • - • 

\ \ \ tf-^i V ^ - "•^' I l I 

hottigUa 
Nessun altro chimico profumiere 

arrivato à preparare una tintura • !• 
stantaneà che tinga porfettament» 
Capelli e Barba con tutte quelle co,; 
medita come questa. -^^Non occorre 

idi lavarsi i Capelli nò prima né do|?Oì 
l'apfilicazione. Ogni persona puÒ tin
gersi da so impiagando merio di 3 ffis-
nuti. ~ Non spòrca là pelle hè la lin
geria. — L'applicu^zìoue è duratura 
quindici giorni, unai^bottiglia in ele
gante astuccio ha la durata di 
mesi. Costa L. ,4. 

- 3 t 

H 

E 

Ffl 
Questa PREMIATA TINTURA pog» 

siede la virtù di tingere i Capelli e la 
barba in BRUNO e NERO naturale, 
senza macchiare la palle, come fanno 
la maggior parte delle tintura ven
dute finora in Europa. Di più lascis 
i Capelli morbidi, c^pae prima dell'o
perazione senza il minimo d^nno al!» 
salute. — Prezzo della scatola L . ^ « 

Deposito e vendita air.4!;^en2Ja LON-
GEa4, ; J . Salvatore, 4825, Venezia. 

Deposito e vendita in Padove pri^s-
fio. il. Parrucchiere Antonio Bedoit^ 
iJ^Gabinetto di Toiletta delU signora 
dieWientina Bedon, Vi» S Lorenzo, 
presso la profumeria itfemti, e Seèa-
stiano Tevarotto, 32^9 

y 

" . • • * i .r 
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i il iDrile 
1:̂ -; 

M 1 
Aatorizz. da! 

governo itaUrMio 
28 Ottobre 1885 
a favore dell 
Scuo le .^^ l i ané^ t ìP 
d'Alessimarja di 
Egitto sottò^i?-
to patronato lii 
Sua Maestà la : 

Beiiaa 4 'Ma 

.-ur. 

GENOVA 

strazio • _ • - ! . 

j ^ j ' f , M _ i ^ 

TOI9 formalità0 
solennità ^ 
rau di legge col 
primo premio di 
FRANCHI 

t . 

ILi I -.—^ 

Distinta dei premi, pagabili in Fran
chi oro 

1 

1 

2 

1 

2 

4 

80 

da 100.000 

» 40.000 

s 25.000 

Fr.iOfì. 

3) 

& 

» 

S 

3> 

2300 » 

5.000 

2.500 

1.000 

500 

100 

20 

I) 

II 

11 

M 

)9 

II 

II 

J! 

mf^ 

4 
- "_^ .̂ 

i, 1!^ 

per Ir. 
.-.-Jt.inL-t 

' i « 0 ^lÉ^ 
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I biglietti di 3 colorì BIANCHI, 
ROSSI, VERDI si vendono 

Sollecitare le ordinazioni per coìtìro 
che desiderando assicurarsi i bìgU»tti 
di tre colorì vogliono con questa cova-
lSill%;|!one aumentarsi mnggiorraenta 
la possibilità di vincé'rli Ad ognidì-; 
chiesta unirò cent. 50 per la sp-4ft 
d'inoltro. Ogni estrazione ven à co
municata telegraficamente ai giorn di* 
La vendita potrà essere chiusa flamba 
diversi giorni prima deli* estraxiona 
perciò rivolgersi s«llecHiiment« ^W^ 

r i o , Genova, Piazza S. Q\ 
assuntrìce della Lotteria. 

In iPadfova presso tamn Carlo & 
Leoni Ettì^re, 

£tl e e n t o ILire 1 * 

-^I^INt^GBtfHi^. - 'Li*ffe?!ù-jlifcaii 



VS^^'iVt. Vr 

per l'Estero si ricevono:;esclusivamente presso A. MANZONI e C, Euó Oberò 
.ipressoxV. MANZÙMl e G.̂  Via delia Sala, 14;— Roma Via di PÌeto/90-91 -

. ^ l ^ > 7 l i « L ? : < . 

j':16rParigi — tì^rtn^Milano 
Napoli,/Palazzo TOuidpio, 

1 -

- ' ^ g ^ ^ ' 1 . ' ' • ' - • • ^ " ^ " " " . ' . • . • • " ' i " - ' • • • ^ ' " ^ ' . " ' • ' ^ ^ 

ffr^ffjwtJWDK 
- m n a w t H J T t ' F — f ^ M M i M t a ^ i i m •!! •** 

M-mnmit IDaflr Aiflf mi •^>lii^i>iiMHf«ikLinHblBflflunHnflflirHnHwiPBmm;ESHnEionia^jr«m'Tii1. 

v;̂ -'-

^Bi^C^i^ 

68 

MM 

tsr 

, , i:.>^,^^^^^l5 

TABILIMEETO AGOLOGÌGO 
; ifi mmk (Bosco MoBlellfl) Fi'07, Ili Trotiso 

.eiiìe«bacbi^ di razze sceltissime celi. ,|)J 
PREZZI PER L'ALLEVAMENTO t 
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ustr. 

i^^^ì^^^,:: 
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Ccil^nlar^ Se les l t ì i iato ' • • 
ùaraniiÌQ immune da infezione corpuscolare 

^ 

. . . . . . . . . . . oncia di gr. 97 L. t l5 
ì c « e llifaiì©o'Vor<S© esauriti) » » 27 » ti 
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Tcsa-alss ^is9|iii5©i!is^fij© in cartoni 
id. id. sgranato 

I i i € l i i s < r i » I e 
Diligentissima selezione fisiologica 

^ 1 . f 

1 « • . . . • « . . f P u n o L< ® 
V . . . . . . . orice di gr..32 » 5 
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CONDIZIONI PER L'%CQUIST0 
Colla Scheda d*ordinazione dovranno spedirsi a titoli di par|iaj^.pagaiQ!ipntoi: 

a/ Lira t {saera} per ognivOartone od oncia sense industriala 
6; :& S fiS^upì P̂ i* og^i 0)̂ 0̂13 soma cellulare selezionato 

. fli'rorsSSiiaaioBi© iB^clsaHiÌB' p e l c»smimiliti©iiiW*Ì*SWbSig?» gfS rSiS-
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L* ab||ona!^ento all'ottimo Giornale bimensile di Agricoltura , 
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snnì i i r imesl ipo a chi compera N . ^ once coli, seìez. o 3 cartoni od 
once industr. 

e r Olia scaaic^^^cs a chi compera ^ once celi, o C cartoni od once ìndust. 
a^er mai £ann(9 a chi compera 8 once celi, o SS cartoni od once indust.. 

La c9JlMpÌQ"9 40VQ essere àccompagaata dalla relativa antecipazione. 
Rappresentante per Padova sìg. 'VS '̂IoffS© S^?5SSello'(Esattoria Distrettuale). 
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ANTICOLERICO 

VIA S. PROSPERO, N. 7, 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 — 

Nì2za 1883 - nazionale di Milano, 1881 
Vienna 1873 — Fiiadellia 1876 — Pariy! 1878 — Sydney 1879 — Melbourne (880 

0 Bruxelles (880. 

Torino 1,8,84 

-- .- - - X : . , T 1 . " 1 

Il Foranea-asroBBca è iMiq«Q.pj:;.pvù igienico conosciuto. Esso è raccomau" 
datò da: celebrità mediche ed usato; in molti Ospedali. Ji^P'cB-ai©* ISBp»«a§s€ìa non 
sì deve confondere con motti Fernet messi in commercio da ppoq, tempo e che 
non sono che imperfette e nocive ignitazioniw4\ ' "^^t'm^piUviin&it estingue la 
sete, facilitft,ìa digéstiòn'e, stimola rappotitò, guarisce lo febìjri intermittenti il 
mal di capo, capogirij mali nervósi, nial di fegato, spleen, mfiì di mare, nausee 
in genere. Esso è '̂ffiS"MBÌffiB̂ 3s-,Jiaŝ MiSL:ciH5CE''MO«|̂ 4̂. 

• : i # l r » ' -

EFFETTI GARANTITI M CERTIFICATI MEDICI 
vn 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CE^JR^LE 
Bengal Kishnctgur, è'Wkffgìo 1883. 

PKEG. SIGKOKFFILU IRA^OA, 
•'^'-•J'^tKÈWi'li-iH 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agéVòIèzza di lasciarmi avere il ìoro colol)re 
^é3§|^c$-Kr®Baca a prezzi ridotti come Parino scorso, ne prenderei dodici doz-

sino. 
L'ottimo Fffii'a©^ ci è molto utile pei colerosi i quali non /dì"W solo 

UGO deiv^edesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
, In generale, il I^'ot-Bacé B r a a s c a cv'^ìesce m'oltó^^vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccessiyameute caldo. i 

Devotissimo loro servo, _ , , .-.^^ ^ Pozzi, Priff Ap, 
V^;,_ ' , , , ,^ j .^v- .J ,T, . . . . - , ; ." . . . , . ' 

MUNICIPiO DI NAPOLI 
, Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certificò io: sottoscritto di avere sommiriiatrato neirOspedaSe della Gonocenia 
il Fes -asc i iS rasaca ai convalescenti dl;^^pjer.a:Con lóro grandissimo giovamento.-
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi'fiera malattiaV sogliono avere sonsibilissim*> le vie digestjy©. La 
principale a7,ione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
;sere che ì con^yjvlescenti ne risentono. 

Il Medico Unmctrio FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dctt. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELII. 
yìm la legaììzz&ziòne afila firma soprascritta del Sindaco di'Napoli, pel Pre

fetto segue la firma. 
PREZZI: in BoUiglie da /i&&4 a,SO — Fìccole L. t 
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